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“Dal momento che la guerra ha inizio
nella testa degli uomini  è nella mente degli esseri umani che bisogna costruire la pace”

(costituzione ONU per educazione,la scienza e la cultura.)
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(madre Teresa di Calcutta.)
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	ISTITUTO COMPRENSIVO DI FORMICOLA -PONTELATONE



	VIA  CANTIELLO – 81040 FORMICOLA



	Tel: 0823 – 876016                      Fax: 0823- 876963



	Indirizzo e-mail:   CEIC802W00L@istruzione.it

Codice meccanografico: CEIC802W00L


	Ufficio di dirigenza – Sede: Formicola

                                    Dirigente scolastico: Dott. Parillo Pasquale

          Riceve previo appuntamento nei giorni di: lunedì – mercoledì – venerdì 

dalle ore 10,00 alle ore 12,00



	Ufficio di Segreteria

Sede: Formicola 

E’ aperto al pubblico nei giorni di:

dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00

martedì e venerdì dalle ore 14,30 alle ore 17,30




Il P.O.F. (Piano dell'Offerta Formativa) è il documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche, esplicita la progettazione educativa ed organizzativa che le scuole adottano nell'ambito della propria autonomia. Il P.O.F.  riflette le esigenze del contesto sociale, culturale ed economico, in coerenza con gli obiettivi generali degli studi, determinati a livello nazionale. I principi fondamentali sono espressi dalla Costituzione; le finalità sono espresse dalla Normativa vigente e dal P.O.F. dell’Istituto comprensivo (che si ispira alla Costituzione , alla Normativa e agli obiettivi di Lisbona). 
Le scuole dell’Istituto operano nell’elaborazione e nella realizzazione delle iniziative educativo didattiche nella consapevolezza della dimensione europea in cui sono inserite.

Si impegnano pertanto a proseguire nell’approfondimento della conoscenza degli obiettivi e delle strategie metodologiche che il Consiglio europeo di Lisbona ha chiesto di realizzare.

nel corso dell’anno scolastico 2013-2014, l’azione educativa e didattica sara rivolta all’analisi, alla riflessione e alla definizione delle capacita e delle competenze di base richieste con particolare

riferimento alle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e al potenziamento della conoscenza delle lingue comunitarie.

Saranno altresì focalizzati l’attenzione e l’impegno operativo sulle iniziative e sui progetti che implicano

la compartecipazione con scuole appartenenti a Paesi membri della Comunita Europea.
Il quadro normativo in cui si muove la formazione del POF fa riferimento a:


1. NORMATIVA VIGENTE: - INDICAZIONI NAZIONALI SCUOLA DELL’INFANZIA E          
                                            SCUOLA PRIMARIA (legge Delega 53/2003)

            - DECRETO LEGISLATIVO N° 59

                                                                       - CIRCOLARE N° 29

                                                                       - REGOLAMENTO AUTONOMIA ( DPR 275/99)







     - NUOVE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 





     - DIRETTIVA N. 68 DEL 03/08/2007


2.  REALTA’ TERRITORIALE: - ENTI- ASSOCIAZIONI CULTURALI,SPORTIVE, DI 





VOLONTARIATO, ETC…

                                        - RISORSE ECONOMICHE

                                        - EVENTI

3. ESPERIENZE MATURATE: - RISORSE PROFESSIONALI

                                         - IDENTITA’ CULTURALE

                                         - CONTINUITA’ DI INTERVENTI 

                                         - INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO
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La Scuola ha per fine la formazione dell’Uomo e del cittadino, nel quadro di principi affermati dalla Costituzione.
Il Piano dell’Offerta Formativa trova i suoi PRINCIPI ISPIRATORI nei seguenti articoli della Costituzione Italiana:

art. 3 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

art. 30

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli anche se nati fuori dal matrimonio.
Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti.
La legge assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima.
La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.

art. 33

L’arte e la scienza sono liberi e libero ne è l’insegnamento.
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini ed i gradi.
Enti privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni delle scuole statali.
È prescritto un esame di stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale.
Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.
art. 34
La Scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno il diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie e altre provvidenze.



L’Istituto recepisce come obiettivo generale del processo formativo del sistema di istruzione pubblica il conseguimento delle seguenti competenze-chiavi per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo

nell'identità di ogni singolo plesso, sono in linea con quanto stabilito dal Parlamento Europeo nella “Strategia di Lisbona” e dalla dichiarazione  per una cultura di pace dell’ONU riassumibili nel seguenti punti:

promuovere 
· La pace come anello di congiunzione tra il microsociale(la realtà semplice del quotidiano) e macrosociale(gli avvenimenti,le lotte,le conquiste che interessano tutta l’umanità)
· la crescita educativo-sociale degli allievi attraverso la responsabilizzazione, la cultura della legalità,della non violenza,della cittadinanza  critica e attivadella solidarietà.

· Il rispetto dei diritti umani e degli ecosistemi terrestri (nell’ottica dello sviluppo sostenibile) in un sistema integrato continuo, orientato al raggiungimento del successo formativo.


· sensibilizzare i giovani sui temi importanti  per la loro crescita personale e sociale: 
·  il bullismo
·  l’identità personale e sociale di ciascuno di loro 
·  il pericolo costante dell’esclusione sociale 
·  la scorciatoia dell’intolleranza  
·  la reazione disperata dei disadattati e degli emarginati
·   la solidarietà

· promuovere iniziative culturali e formative sui temi dell’arte, della natura e del paesaggio.
· fornire strumenti innovativi ed interdisciplinari per sostenere il lavoro scolastico di educazione ambientale e di cittadinanza attiva.    
SCUOLA DELL’INFANZIA
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Autonomia


             Competenza                                                                    Identità



SCUOLA PRIMARIA


Autonomia

  


              Alfabetizzazione                                                      Educazione alla

                    Culturale                                                                   convivenza 

                                                                                   democratica




SCUOLA SECONDARIA 1°

GRADO


Scuola per la                              Scuola che                      Scuola

formazione dell’uomo                 colloca nel                    orientativa

e del cittadino                                 mondo




COMPETENZE                                    AUTONOMIA                  IDENTITA’

                   

Profilo storico-urbanistico e socio-economico-culturale

 Le scuole materne , elementari  e medie dell’istituto operano  su una realtà territoriale  che comprende i comuni di Liberi, Formicola. Pontelatone e Castel di Sasso
I comuni di Liberi, di Formicola, Pontelatone e parte di Castel di Sasso hanno una buona estensione pianeggiante. L’agricoltura, che un tempo era trainante per l'economia locale, oggi svolge un ruolo marginale per la situazione venutasi a creare negli anni passati quando l'espansione industriale ha causato, direttamente o indirettamente, l'abbandono di ogni forma di attività agricola. L'economia locale, attualmente, si basa prevalentemente sul terziario e, i cittadini per lo più, lavorano nei servizi del pubblico impiego: poste, enti comunali, Comunità Montana ecc.

Molti sono piccoli commercianti di cui una piccola percentuale venditori ambulanti.

   I comuni di Liberi di Pontelatone e Castel di Sasso, sono caratterizzati anche da un territorio collinare   il cui clima presenta, durante i periodi invernali, punte di freddo intenso. La loro particolare conformazione non ha, perciò, favorito l'insediamento di complessi industriali, per cui non si è assistito ad un processo di conversione economica e quindi al passaggio da un sistema caratterizzato da una economia di tipo prevalentemente agricola ad una economia industriale. Ciò ha favorito la costituzione di piccole imprese (edile, ristorazione, boschiva) mentre è presente un esiguo numero di attività artigianali.        

   L'offerta dei servizi, inoltre, non è riuscita ad adeguarsi, per cui hanno evidenziato tangibili effetti negativi sulla qualità globale della vita soprattutto per quanto riguarda l'impiego del tempo libero. Il territorio, infatti ,risulta carente  nell'offerta culturale, non esistono strutture importanti come biblioteca, cinema, teatro,. Gli unici centri aggreganti sono rappresentati da qualche centro sportivo ( scuola calcio, piscina), dagli oratori, dalle associazioni  varie.
     I punti di ritrovo più comuni per l'occupazione del tempo libero rappresentati  dagli oratori, dai bar e soprattutto dalla strada. Anche il servizio di trasporto pubblico ,sia verso i maggiori centri viciniori sia tra i vari comuni, risulta inadeguato, come pure quello scolastico non sempre risponde alle esigenze dell’utenza. I disagi si creano per il trasporto degli alunni, sia per attività curricolari che extracurricolari,  nelle località periferiche comunque appartenenti all'Istituto Comprensivo.

                        

Profilo storico-urbanistico e socio-economico-culturale

 Le scuole materne , elementari  e medie dell’istituto operano  su una realtà territoriale  che comprende i comuni di Liberi, Formicola, Pontelatone, Treglia e Castel di Sasso.


L’ utenza scolastica  dell’istituto è costituita da alunni provenienti dai quattro comuni.                     L’estrazione sociale delle famiglie di appartenenza degli alunni è eterogenea, con   prevalenza delle componenti impiegatizia e operaia. 

A causa delle carenze riscontrabili nelle strutture e nei servizi, i genitori evidenziano una grande aspettativa nei confronti della scuola ed individuano nei docenti, i referenti più validi per la soluzione dei problemi dei  propri figli che seguono intenzionalmente nel migliore dei modi ma spesso prestando il massimo dell'attenzione al conseguimento della promozione alla classe successiva anche con azione di copertura di carenze in atteggiamenti, comportamenti e profitto, in una posizione, a volte,  conflittuale con la scuola che, invece promuove, organizza e sollecita incontri collettivi ed individuali per concordare strategie educative e formative in collaborazione condivisa, ai fini della realizzazione di personalità libere, colte e mature per accedere al mondo adulto e del sociale.



Il territorio come risorsa

Il territorio è una risorsa per la programmazione scolastica e, per il nostro Istituto , diventa occasione di impostazione metodologica per un apprendimento significativo che contribuisce alla costruzione dell'identità personale

La scuola dell'infanzia è aperta all'ambiente extrascolastico, inteso sia nell'aspetto naturale, sia in quello sociale. Essa fa dell'ambiente il principale laboratorio di ricerca interdisciplinare.

E’ pronta pertanto ad accogliere e ad aderire ad iniziative proposte da enti e da istituzioni, come ad usufruire di quanto culturalmente è offerto sul territorio.

Allo stesso modo cerca di coinvolgere, laddove i progetti educativi lo consentono e lo richiedono, esponenti di enti locali e/o esperti, organizzando incontri su problematiche specifiche, con la partecipazione anche delle famiglie. Nella scuola primaria e secondaria appare indispensabile una mediazione che renda materialmente possibile l'accesso e l’interpretazione delle fonti culturali presenti e ne faciliti l'utilizzo. Pertanto viene valorizzata  la rete di soggetti culturali presenti nel territorio. Vengono privilegiate le iniziative che maggiormente risultano collegate alla programmazione educativo-didattica, che garantiscono unitarietà all'interno dei singoli ambiti disciplinari e che offrono occasioni di raccordi interdisciplinari.


a adattamento del calendario scolastico e flessibilità dell’orario;

b articolazione flessibile dei gruppi classe;

c azioni per innalzare il successo formativo (attività di potenziamento, recupero e
sostegno; interventi integrativi curricolari e/o extra-curricolari);

d collaborazione con reti di scuole, Università e con soggetti esterni in progetti

integrati.



L’Istituto è quindi attualmente costituito da n. 13 plessi dislocati sul territorio dei 4 comuni di Liberi, Formicola, Pontelatone e Castel di Sasso
 






SCUOLA DELL’INFANZIA

PLESSO DI LIBERI

Il Plesso dispone di 2 aule, un refettorio, un salone, una sala multimediale, ampi  spazi esterni però non usufruibili.

Plesso FORMICOLA

Il Plesso dispone di 2 aule, un refettorio, spazio interno adibito ad attività espressive e piccolo spazio esterno attrezzato.

Plesso PONTELATONE

Il Plesso dispone di  un ingresso,2 aule, un refettorio,una cucina (non utilizzata)Spazio esterno attrezzato.

Plesso TREGLIA

 Il plesso è condiviso con la scuola primaria, dispone di un refettorio, un’ aula,e un salone condiviso

Plesso STRANGOLAGALLI

Il plesso è condiviso con la scuola primaria, dispone di due aule, un refettorio, Salone e giardino condiviso.
SCUOLA PRIMARIA

Plesso LIBERI

Il Plesso è condiviso con la scuola secondaria di 1° grado e dispone di 5 aule, un laboratorio multimediale con 11 postazioni, ampio spazio esterno non attrezzato. La palestra  ben attrezzata.

Plesso FORMICOLA 

Il Plesso è sede degli uffici di Dirigenza Scolastica e di Segreteria ubicati al primo piano. Il plesso scolastico, ubicato al piano rialzato dispone di 5 aule, una sala multimediale con 11 postazioni, ampio salone, palestra e ampi spazi esterni non attrezzati.

 Plesso PONTELATONE

Il Plesso dispone di cinque aule, un deposito, un’aula multimediale, spazio esterno

Plesso STRANGOLAGALLI

Il plesso è condiviso con la scuola dell’infanzia e dispone di 5 aule, un salone, una cucina.

Plesso TREGLIA

Il plesso è condiviso con la scuola dell’infanzia dispone di due aule e un refettorio

SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

Plesso LIBERI

Il Plesso è condiviso con la scuola primaria e dispone di 3 aule, un laboratorio multimediale con 11 postazioni, un ampio salone, la sala professori ed un ampio spazio esterno non attrezzato. La palestra  ben attrezzata.

Plesso Formicola

Il Plesso dispone di 3 aule di cui due disposte al primo piano della sede centrale dell’istituto,una al piano rialzato. Si condivide con la scuola primaria l’aula multimediale e la palestra.

Plesso Pontelatone

Il Plesso dispone di 5 aule, refettorio, due aule multimediali, e 5 ex uffici.
            

	PLESSI
	ALUNNI

	
	N. Sezioni 
N. Classi
	N. Alunni
	N. Alunni disabili
	

	 
	SCUOLA DELL’INFANZIA

	Treglia
	1
	11
	

	Liberi
	1
	16
	1
	

	Formicola
	2
	31
	0
	

	Pontelatone
	3
	32
	 0
	

	Castel di Sasso
	2
	29
	
	

	 
	SCUOLA PRIMARIA

	Treglia
	2
	19
	

	Liberi
	2
	32
	
	

	Formicola
	5
	67
	1
	

	Pontelatone
	5
	60
	1
	

	Castel di Sasso
	3
	37
	
	

	 
	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	Formicola
	3
	31
	
	

	Liberi
	3
	31
	
	

	Pontelatone
	4
	66
	2
	




DIRIGENTE SCOLASTIC0
	Dott. PASQUALE PARILLO


COLLABORATORI DEL D.S.
	Prof.ssa Anna FUSCO (vicaria)

	Prof.ssa Antonietta di  Gaetano 2° collaboratore


DSGA
	Di Camillo Luigi


Assistenti Amministrativi: 
	            Sig. ra Maioriello Maria Luisa

	Sig.ra Civitella Immacolata

	Sig.ra Raffaella Palumbo      


Docenti con incarico di FUNZIONE STRUMENTALE al Piano dell'Offerta Formativa:
	DOCENTE
	FUNZIONI

	Del Monte   Ermelinda
	Area 1

	Faraone Maria Angela
	                       Area 2

	Paolo Cotugno
	Area 3

	Antonietta Di Gaetano
	Area 4


Docenti COORDINATORI DI PLESSO

	PLESSO
	COORDINATORE

	Scuola dell'Infanzia Liberi
	Santagata Michela

	Scuola dell'Infanzia Formicola
	Di Dario Velia

	Scuola dell’infanzia Pontelatone
	Paglino Filomena

	Scuola dell’infanzia Treglia
	De Matteo Anna

	Scuola dell’infanzia Castel di Sasso
	Martino De Carles Sabina

	Scuola Primaria Formicola
	Lombardi Franca

	Scuola Primaria di Liberi
	Colucci Maria

	Scuola Primaria di Pontelatone
	Pascarella Vincenza

	Scuola Primaria Treglia
	Rotondo Rosa

	Scuola Primaria Castel di Sasso
	

	Scuola Secondaria di 1° grado Formicola
	Ricciardi Angela

	Scuola Secondaria di 1° grado Liberi
	Parillo Rosa

	Scuola Secondaria di 1° grado Pontelatone
	Di Gaetano Antonietta


Collaboratori Scolastici
	PLESSO
	Nominativo

	Scuola dell'Infanzia Liberi
	           De Marco Antonietta

     Diana Antonietta

	Scuola dell'Infanzia Formicola
	                  De Ninno Lucia

                  

	Scuola infanzia Pontelatone
	Terribile Anna

	Scuola infanzia e primaria Treglia
	Parente Antonio

	Scuola infanzia  e primaria di Castel di Sasso
	Patti Massimiliano

	Scuola Primaria e secondaria 1° grado 
Liberi
	Palmieri Lorenzo

	Scuola Primaria e Secondaria 1° grado Formicola
	Simone Michele

Palmieri Maria

	Scuola primaria Pontelatone
	Di Lillo Anna

	Secondaria 1° grado Pontelatone
	Carusone  Andrea

De Marco Teresa










« Una scuola che integra, valorizza,

progetta, orienta.
Una scuola che promuove il successo formativo.
Una scuola integrata nel territorio,

aperta a nuovi linguaggi
e a nuovi saperi. »
Una scuola che integra… 
· facilitare l’inserimento dell’alunno, favorire le relazioni interpersonali e lo “stare bene a    scuola” 

· valorizzare le differenze culturali e linguistiche come possibilità di reciproco arricchimento 

· favorire l’integrazione degli alunni portatori di handicap 

valorizza… 
· rispettare l’unità psico-fisica del bambino-ragazzo per uno sviluppo integrale e armonico della persona 

· migliorare l’autostima attraverso la valorizzazione delle esperienze e delle abilità  individuali 

progetta … 
· sviluppare la capacità di imparare ad imparare, a fare, a creare, ad acquisire conoscenze 

· costruire percorsi formativi in continuità (scuola dell’infanzia-elementare-media) 

· favorire la sperimentazione didattica 

orienta… 
· portare gli allievi verso comportamenti positivi e prevenire situazioni di disagio, di disinteresse, di devianza 

· sviluppare tutte le capacità e potenzialità per orientarsi nel mondo e dare significato alle scelte personali 

· promuovere percorsi formativi individualizzati 

promuove il successo formativo… 
· innalzando il livello delle competenze in uscita. 
· la creazione di una cultura di pace e di unità

· le tecniche dell’ascolto e dell’accettazione dell’altro

Una scuola integrata nel territorio… 
· operare in raccordo con il territorio e le sue risorse 

· valorizzare il rapporto scuola-famiglia 

aperta a nuovi linguaggi e a nuovi saperi… 
· utilizzare in modo critico i nuovi strumenti di conoscenza, espressione e comunicazione offerti dalle nuove tecnologie. 

· favorire collegamenti in rete tra le scuole. 








La Mission si concretizza con queste finalità:




                     
.

Il clima di insicurezza e paura che gli attuali avvenimenti internazionali hanno instaurato nella società ha effetto anche sui giovanissimi alunni .Pur non partecipando, generalmente, alle riflessioni e alle discussioni sulla guerra che il mondo sta vivendo, i bambini ascoltano e vedono scene di violenza e percepiscono la tensione degli adulti. Ciò crea l’esigenza di offrire a loro un contatto con questa realtà che però sia alla loro ‘portata’ e che offra stimoli per la formazione di futuri cittadini di una società sempre più multiculturale. 

La presenza di un sempre maggiore numero di alunni di altre culture e lingua ha infatti stimolato la scuola a diventare centro di aggregazione interculturale in cui si cerca di vivere la diversità come arricchimento e non come disagio. La ‘mondializzazione’ produce, da un lato, un maggiore contatto tra culture diverse ma, dall'altro, suscita reazioni di paura e di chiusura 'nel proprio guscio', che facilmente sfocia nell'intolleranza e nell'emarginazione. La scuola deve quindi creare dei nuovi cittadini che siano in grado di affrontare i problemi  creati dalla convivenza di culture e religioni diverse. 

Il nostro istituto risponde all’esigenza, infine, di educare gli attuali alunni di scuola e futuri cittadini europei alla scoperta dei valori culturali delle varie nazioni, a sentimenti di collaborazione e di pace che, pur nel rispetto della propria identità etnica e culturale, possono nascere soltanto dall'empatia con ciò che è diverso e dal confronto con l'altro.

Non ultima è stata valutata l’esigenza di educare nell’alunno l’attenzione all’altro e alle sue esigenze, stimolando la riflessione sul tema ‘Indifferenti o solidali?’, con l’utilizzazione di materiale diverso a seconda del livello scolastico. La scarsa capacità di interrogarsi sui bisogni altrui e di mettere in discussione la propria cultura o il proprio benessere è infatti una delle caratteristiche che vengono attribuite ai giovani di oggi. Se stimolata, questa capacità può diventare il fondamento per migliorare la convivenza democratica a tutti i livelli sociali .

Il nostro Istituto pone, quindi, al centro dell’attenzione educativa la persona che apprende -tenendo conto dell’individualità di ciascuno - accompagnandola nelle varie forme di sviluppo che vanno dall’infanzia alla pre-adolescenza.





 
Una scuola di pace è ,infatti, una scuola che riflette su se stessa e che si ripensa .Tutti, dal dirigente scolastico agli insegnanti, dagli studenti,ai collaboratori e ai genitori devono rispondere alla domanda: cosa posiamo fare per trasformare la nostra scuola in un luogo di pace?

E’ necessario che si pensi alla pace in tutti i momenti della vita scolastica ,quindi favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana in ordine a:
	Accoglienza
	Creazione di un clima sereno e rassicurante per alunni e genitori

	Relazione
	Creazione nella comunità scolastica di un contesto relazione positivo che stimoli e  faciliti l’apprendimento

	Integrazione
	Accoglienza e inserimento di tutti gli alunni come membri attivi della comunità scolastica 

	Orientamento
	Scoperta, riconoscimento e condivisione dei valori personali e culturali di cui ognuno è portatore

	Progettualità
	Elaborazione di una progettazione aperta e flessibile,nel rispetto dei ritmi evolutivi,capacità , differenze e identità di ciascuno 

	Continuità
	Realizzazione di momenti di raccordo tra i vari ordini di scuola

	Cooperazione
	Dare spazio  e cittadinanza alle culture tramite l’Incontro,partecipazione,collaborazione con le famiglie e  il territorio



Nel piano della offerta formativa  prevediamo percorsi di educazione alla pace non limitata all’insegnamento dei valori ma orientata all’azione, promuovendo attività che facilitino la partecipazione attiva degli studenti e il coinvolgimento dei genitori ed altre agenzie educative. Saranno utilizzate positivamente le “emergenze” interne ed esterne creando sinergie con quanti sono coinvolti nel processo educativo.

Educare il cuore e l’intelligenza della persona e indirizzarlo allo sviluppo di un pensiero creativo e divergente è uno dei ruoli che la scuola è chiamata ad assolvere.
Interiorizzare il concetto di pace e riconoscere l’importanza sostanziale dei diritti umani,
crea le basi per la formazione di cittadini responsabili,consapevoli dei diritti e dei doveri di ciascuno.
Crediamo che è necessario partire da una definizione di pace positiva, non da difendere ma da costruire insieme poiché la pace non è solo assenze di guerra ma un processo che mira a ridurre o eliminare situazioni di violenza.
Tale impegno nasce nel cuore dell’uomo,si trasferisce nella società che deve essere portatrice di una cultura di pace.
L’insegnante è il principale protagonista della diffusione di tale cultura  adottando uno stile di vita, respirando a pieni polmoni i valori  della pace, del rispetto e delle regole, del benessere inteso come stare bene insieme al fine di favorire quella forma di apprendimento dei valori che avviene per imitazione.
Ruolo degli insegnanti è quello di trasformare la classe in una comunità facendo emergere la consapevolezza dell’importanza dei valori della non violenza, della cooperazione, della coesistenza e condivisione proponendo attività gratificanti per i ragazzi.(letture recitate, laboratori creativi, visite guidate, viaggi di istruzione  etc,). 

a) Orario di funzionamento delle sezioni:

LIBERI 
Dal Lunedì  al  Venerdì 

inizio attività didattiche: h. 8,30

termine attività didattiche : h. 16,30

FORMICOLA

Dal Lunedì  al  Venerdì 

inizio attività didattiche: h. 8,45

termine attività didattiche : h. 16,45

b) Organizzazione  tipo della giornata scolastica

      LIBERI

	Ore 8.30-9.00
	Accoglienza  
	Giochi liberi, giochi educativi.

	Ore 9.00-10.30
	Momento collettivo in sezione
	Attività esplicitate nel P.P.A.E..

	Ore 10.30-11.30
	Attività progettuali relative all’arricchimento dell’offerta formativa.
	 Laboratori :Teatro

Lingua inglese

Uscite didattiche

	Ore 11.30-12.00
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino

	Ore 12.00-13.30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Consumazione del pranzo nella sala mensa.

	Ore 13.30-14.30
	Riposo
	Momenti di distensione e di relax

	Ore 14.30-16.00
	Attività di sezione e di intersezione 
	Attività esplicitate nel  P.P.A.E. 

	Ore 16,00-16,30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino e uscita


*Per la partecipazione alle attività è richiesta l’opzione scritta dei genitori

      PONTELATONE

	Ore 8.30-9.00
	Accoglienza  
	Giochi liberi, giochi educativi.

	Ore 9.00-10.30
	Momento collettivo in sezione
	Attività esplicitate nel P.P.A.E..

	Ore 10.30-11.30
	Attività progettuali relative all’arricchimento dell’offerta formativa.
	 Laboratori :teatro

Lingua inglese

Uscite didattiche

	Ore 11.30-12.00
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino

	Ore 12.00-13.30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Consumazione del pranzo nella sala mensa.

	Ore 13.30-14.30
	Riposo
	Momenti di distensione e di relax

	Ore 14.30-16.00
	Attività di sezione e di intersezione 
	Attività esplicitate nel  P.P.A.E. 

	Ore 16,00-16,30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino e uscita


*Per la partecipazione alle attività è richiesta l’opzione scritta dei genitori

      TREGLIA

	Ore 8.30-9.00
	Accoglienza  
	Giochi liberi, giochi educativi.

	Ore 9.00-10.30
	Momento collettivo in sezione
	Attività esplicitate nel P.P.A.E..

	Ore 10.30-11.30
	Attività progettuali relative all’arricchimento dell’offerta formativa.
	 Laboratori :teatro

 lingua inglese

Uscite didattiche

	Ore 11.30-12.00
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino

	Ore 12.00-13.30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Consumazione del pranzo nella sala mensa.

	Ore 13.30-14.30
	Riposo
	Momenti di distensione e di relax

	Ore 14.30-16.00
	Attività di sezione e di intersezione 
	Attività esplicitate nel  P.P.A.E. 

	Ore 16,00-16,30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino e uscita


*Per la partecipazione alle attività è richiesta l’opzione scritta dei genitori

      Castel di Sasso

	Ore 8.10-9.00
	Accoglienza  
	Giochi liberi, giochi educativi.

	Ore 9.00-10.30
	Momento collettivo in sezione
	Attività esplicitate nel P.P.A.E..

	Ore 10.30-11.30
	Attività progettuali relative all’arricchimento dell’offerta formativa.
	 Laboratori :teatro

Lingua inglese

creatività

Uscite didattiche

	Ore 11.30-12.00
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino

	Ore 12.00-13.30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Consumazione del pranzo nella sala mensa.

	Ore 13.30-14.30
	Riposo
	Momenti di distensione e di relax

	Ore 14.30-16.00
	Attività di sezione e di intersezione 
	Attività esplicitate nel  P.P.A.E. 

	Ore 16,00-16,10
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino e uscita


*Per la partecipazione alle attività è richiesta l’opzione scritta dei genitori

FORMICOLA 

	Ore 8.30-9.00
	Accoglienza  
	Giochi liberi, giochi educativi.

	Ore 9.00-10.30
	Momento collettivo in sezione ed intersezione 
	Attività esplicitate nel P.P.A.E..

	Ore 10.30-11.30
	Attività progettuali relative all’arricchimento dell’offerta formativa.


	 Laboratori :teatro

creatività

Uscite didattiche

	Ore 11.30-12.00
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino

	Ore 12.00-13.30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Consumazione del pranzo nella sala mensa.

	Ore 13.30-14.30
	Riposo
	Momenti di distensione e di relax

	Ore 14.30-16.00
	Attività di sezione e di intersezione 
	Attività esplicitate nel  P.P.A.E. 

	Ore 16,00-16,30
	Attività ricorrenti di vita quotidiana
	Riordino e uscita

	
	
	


c) ORGANIZZAZIONE ATTIVITA SPECIFICHE SETTIMANALI
Lunedi…..racconto

Martedi…..ed.psicomotoria

Mercoledi …..creatività

Giovedi…….dipingo,creo,faccio

Venerdi……ed. musicomotoria e teatrale
  d) Formazione sezioni

Le sezioni sono state formate seguendo i criteri stabiliti dal Consiglio d’Istituto:

· Formazione elenchi in ordine alfabetico dei nuovi iscritti;

· Conferma dei bambini del secondo e terzo anno nelle sezioni già frequentate;

· Assegnazione alla sezione nel modo seguente:

· il primo dell'elenco alla prima sezione;

· il secondo alla seconda sezione.

 E' ammessa deroga solo per i fratelli. Essi, infatti, possono essere ammessi alla stessa    sezione.


In coerenza con la normativa vigente la scuola si propone :

L’alfabetizzazione culturale, che consiste nel

- fornire gli strumenti mentali per conoscere la realtà, e per organizzarla in un sapere sistematico e significativo;

- introdurre i bambini nel “mondo della cultura” attraverso le discipline scolastiche e le esperienze;

 L’educazione alla convivenza democratica, che si fonda sul fondamentale principio sancito dalla Costituzione della pari dignità sociale e dell’uguaglianza di tutti i cittadini davanti alla legge, sostenendo l’alunno

· Nella progressiva conquista dell’autonomia di giudizio, di scelte e di assunzione di impegni
· Nell’inserimento attivo nel mondo delle relazioni interpersonali, sulla base di 

- ascolto
- comprensione
- accettazione e rispetto dell’altro
- partecipazione al bene comune

· Nella formazione alla cittadinanza come costruzione di una personalità
- matura
- responsabile
- solidale
- critica

La socializzazione, che consiste nell’accompagnare gli alunni alla scoperta degli altri e all’apprezzamento del loro valore in quanto persone con le quali interagire positivamente, in uno scambio arricchito e fecondo;

L’accoglienza, l’inserimento, l’integrazione degli alunni, con particolare attenzione alle situazioni di handicap - disagio - svantaggio - diversità

La creatività del bambino, come

- consapevolezza delle proprie possibilità

- capacità autonoma di utilizzare le conoscenze sul piano personale e sociale.
 
Obiettivi generali del processo formativo

(espressi nelle Indicazioni Nazionali)


     La scuola primaria utilizza gli:

                    per formulare:






               per promuover
· SIMULAZIONE PROVE INVALSI

Nella quarta settimana di gennaio e terza di aprile le scuole secondarie e le scuole primarie effettueranno una simulazione delle prove Invalsi riguardanti le quattro discipline previste.

                                                                                                            

SCUOLA PRIMARIA 


                                                                            








* L’Educazione alla Convivenza Civile si sviluppa nell’ambito delle singole discipline

curricolari e concorre con esse al raggiungimento degli obiettivi educativi per tutto

l’arco dei cinque anni con tempi e modalità flessibili per ciascuna classe.
· SIMULAZIONE PROVE INVALSI

Nella quarta settimana di gennaio e terza di aprile le scuole secondarie e le scuole primarie effettueranno una simulazione delle prove Invalsi riguardanti le quattro discipline previste.


le insegnanti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie dell’Istituto si incontrano, per sezione o per plesso, allo scopo di svolgere incontri finalizzati a definire i diversi momenti nei quali si struttura la programmazione:
· Analisi della situazione; 

· Scelta dei percorsi 

· Definizione degli obiettivi; 

· Selezione e organizzazione dei contenuti; 

· Indicazione delle metodologie; 

· Verifica e valutazione.


Le commissioni "continuità" programmano momenti di raccordo fra i diversi ordini di scuole per favorire il passaggio degli alunni e facilitarne l’accoglienza nel rispetto delle diverse competenze acquisite e delle diverse personalità, come emerge dal portfolio delle competenze individuali.

I componenti della commissione passaggio scuola dell’infanzia-scuola elementare curano in modo particolare la raccolta delle informazioni sui bambini in entrata tramite colloqui a fine anno scolastico con le insegnanti della scuola dell’infanzia per conoscere le potenzialità e fornire utili informazioni per la formazione di classi equilibrate. In particolare gli interventi si concretizzeranno in:

· Due incontri di un’ora circa tra i bambini di cinque anni frequentanti la scuola dell’infanzia e la classe prima della scuola primaria su due tematiche relative alle aree linguistico-espressiva e logico-matematica, da svolgersi orientativamente nei mesi di Gennaio e Maggio;

· Tre incontri tra gli alunni frequentanti la seconda classe del secondo biennio della scuola primaria e gli alunni della prima classe della scuola secondaria di primo grado, relativi alle aree linguistico-espressiva e logico-matematica, nonché alla lingua inglese;

· Partecipazione dei tre ordini di scuola a tutte le manifestazioni scolastiche ed extrascolastiche che si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico.

Gli interventi menzionati sopra verranno diversificati per plesso a seconda delle esigenze organizzative.


INTERVENTI PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Quadro normativo

Il comma 5 dell’art. 12 della legge 104/92 identifica alcuni momenti significativi dell’iter finalizzato alla piena integrazione scolastica degli alunni diversamente abili:

· Individuazione dell’alunno come persona diversamente abile;

· Definizione di una diagnosi funzionale;
· Predisposizione di un profilo dinamico funzionale;
· Formulazione di un piano educativo individualizzato.
La diagnosi funzionale è “la descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell’alunno” (legge 104/92, art. 3, comma 1). Ad essa “provvede l’unità multidisciplinare composta dallo specialista nella patologia segnalata, dallo specialista in neuropsichiatria infantile, dal terapista della riabilitazione, dagli operatori sociali in servizio presso l’Unità sanitaria locale” (comma 2). 

Il profilo dinamico funzionale “indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali ed affettive dell’alunno e pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di handicap e le possibilità di recupero, sia le capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate” (art. comma). Alla definizione del p.d.f. “provvedono congiuntamente, con la collaborazione dei genitori della persona handicappata, gli operatori delle unità sanitarie locali e personale insegnante specializzato della scuola”. Esso è aggiornato a conclusione della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado e durante il corso di istruzione secondaria di II grado.

Il piano educativo individualizzato è redatto congiuntamente dagli operatori sanitari individuati dall’ASL e dal personale insegnante curricolare e di sostegno della scuola, in collaborazione con i genitori.

Premessa

In ottemperanza delle disposizioni contenute nella legge quadro 104/92, la comunità scolastica nel suo insieme persegue l’obiettivo di promuovere, nell’ottica di una cultura dell’ “inclusione”, l’integrazione scolastica oltre che sociale degli alunni disabili. Gli alunni disabili hanno bisogni educativi speciali che devono trovare risposta in una scuola che rende significativa ogni singola presenza. 

Per la persona disabile integrazione significa essere presente: 

· Dal punto di vista relazionale:“essere accolto, avere amicizie, avere un ruolo”;

· Dal punto di vista cognitivo: “imparare cose nuove, a pensare, a risolvere problemi”;

· Dal punto di vista psicologico: “crescere nell’autostima, nell’identità, nell’espressione delle emozioni”.

Pertanto l’istituzione scolastica, nel ribadire come proprio fondamento le centralità di ogni alunno riconoscendone la specificità, promuove la socializzazione, l’autonomia ed il miglioramento della sfera cognitiva degli alunni disabili, definendo percorsi di sviluppo che vanno otre la scuola, per diventare un progetto di vita che si proietta in archi temporali più ampi.

Ruolo dei docenti di classe e dei docenti di sostegno
L’intervento dell’insegnante di sostegno risulta importante sia per l’integrazione dell’alunno diversamente abile sia per il gruppo-classe. Nel quadro delle corresponsabilità, l’insegnante specializzato offre un contributo significativo al fine di favorire interventi coerenti e flessibili nel progetto comune di sostenere l’alunno nel suo processo di maturazione, di apprendimento e di adattamento all’ambiente scolastico.

L’obiettivo del gruppo docenti riguardo agli alunni diversamente abili è l’integrazione nella classe e nel plesso; pertanto, i docenti di classe e di sostegno condividono la responsabilità di vigilanza, di formazione educativa e didattica dell’alunno e assumono la gestione delle difficoltà relazionali e di apprendimento, gli aspetti di disturbo alla classe, il rifiuto o l’accettazione delle attività proposte.

Gli insegnanti di classe e l’insegnante di sostegno devono, in particolare:

· promuovere il processo di integrazione dell’alunno nel gruppo-classe attraverso corrette modalità relazionali;

· stilare il progetto educativo-didattico per l’alunno nel contesto della programmazione di classe;

· gestire i rapporti con tutte le figure che ruotano intorno al bambino (genitori, specialisti, operatori);

· attuare regolari incontri di aggiornamento sulla situazione dell’alunno diversamente abile, sui suoi progressi, sulla sua integrazione in classe e nel plesso;

· conoscere tutta la documentazione dell’alunno (diagnosi funzionale, PDF, PEI);

· tenere monitorato il piano organizzativo della classe, perché sia funzionale a tutti e a ciascuno.

Elaborazione del progetto educativo individualizzato

L’elaborazione del PEI richiede la lettura attenta della Diagnosi Funzionale, che consente la conoscenza dei deficit, del Piano Dinamico Funzionale che  individua le capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate e le eventuali possibilità di recupero; infine necessita di una accurata analisi delle risorse organizzative e professionali della scuola.

Verranno somministrate prove di ingresso per analizzare la situazione di partenza, la personalità degli allievi e i loro bisogni educativo-didattici. 

L’osservazione sistematica ed occasionale degli alunni, sia individualmente che in gruppo, permetterà di raccogliere tutte le informazioni che emergono dalle conversazioni, dalle prove di rilevazione dei prerequisiti individuali, al fine di comprendere il livello didattico iniziale dei singoli soggetti e individuare il grado di sviluppo delle diverse componenti della loro personalità.

La programmazione educativa individualizzata sarà articolata come segue:

· individuazione degli obiettivi;

· scelta dei contenuti;

· adozione delle metodologie;

· selezione dei materiali;

· definizione dei tempi;

· individuazione degli spazi;

· verifica;

· valutazione.

SCUOLA PRIMARIA
L’Istituto Comprensivo di Formicola-Pontelatone accoglie 2 alunni diversamente abili.

Bisogni formativi e obiettivi
Si individuano come bisogni formativi prioritari il raggiungimento dell’ autonomia personale e sociale, nonché un soddisfacente grado di integrazione sociale. 

Sono stati, pertanto, selezionati i seguenti obiettivi:

· sviluppare le abilità grosso-motorie e la motricità fine;

· acquisire la capacità di orientarsi nel tempo e nello spazio;

· conoscere, rispettare e praticare semplici regole del vivere sociale;

· migliorare il linguaggio e l’alfabetizzazione che permettano l’interazione e l’integrazione sociale; 

· rafforzare l’autostima;

· sviluppare processi di socializzazione e integrazione;

· potenziare la capacità comunicativa.

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO
Bisogni formativi e obiettivi

La scuola secondaria di 1°grado accoglie 4 allievi diversamente abili.

Sono stati, pertanto, selezionati i seguenti obiettivi:

Area cognitiva

· potenziare la capacità di discriminazione tra più situazioni stimolo;

· migliorare le capacità di astrazione, generalizzazione, seriazione, classificazione;

· sviluppare l’attribuzione di valore ai processi di apprendimento e alle attività scolastiche;

Area affettivo-relazionale

· potenziare la capacità di collaborare in un contesto allargato;

· rafforzare l’autostima;

· sviluppare i processi di socializzazione e integrazione;

· favorire la conoscenza e il rispetto delle fondamentali regole del vivere comune;

· favorire la creazione di un clima relazionale positivo interpersonale.

Area neuro-psicomotoria

· aumentare la capacità di concentrazione e memorizzazione;

· prolungare i tempi d’attenzione;

· favorire l’acquisizione della dimensione spazio-temporale.

Area delle autonomie

· potenziare l’autonomia personale e sociale;

· sviluppare l'autonomia nel lavoro e la maturazione nell'esecuzione;

· favorire la capacità di individuare e risolvere autonomamente i problemi inerenti la vita quotidiana.

Area linguistica-comunicazionale
· potenziare la capacità comunicativa;

· sviluppare la capacità di codifica e decodifica dei messaggi;

· ampliare il proprio bagaglio lessicale.

Area psico-motoria
· potenziare la coordinazione motoria e quella oculo-manuale;

· sviluppare le abilità manipolative e le capacità senso-percettive;
· sviluppare la capacità di stabilire rapporti spaziali e temporali;

· acquisire il rispetto delle regole e sviluppare la capacità di lavorare in gruppo.

Strategie e strumenti

Al fine di ottenere una nuova spinta motivazionale all’apprendimento e all’integrazione, è opportuno coinvolgere gli alunni in difficoltà nelle attività di classe. L’insegnante di sostegno si pone come figura di riferimento che guida e stimola il ragazzo mediando i contenuti e cercando strategie atte a far comprendere i concetti essenziali delle varie discipline. Si dà più spazio alle attività che possano collegarsi maggiormente al concreto ed alla rappresentazione. 

In particolare:

· gli alunni diversamente abili lavorano all’interno della classe, dove sono presenti gli insegnanti di classe e gli insegnanti di sostegno; le differenze individuali, invece di diventare problema, vengono considerate una ricchezza da valorizzare all’interno della classe;

· nei primi giorni di scuola, si prevedono attività socializzanti che permettano l’instaurarsi di un favorevole clima di relazione tra il disabile, i suoi compagni di classe e i docenti;

· per promuovere l’integrazione, la cooperazione e l’autonomia operativa, gli alunni vengono inseriti a rotazione in piccoli gruppi; si favorisce la partecipazione a progetti e laboratori pomeridiani;

· vengono proposti contenuti/attività attraverso situazioni motivanti, considerando i limiti posti dalla disabilità ma anche valorizzando le potenzialità degli alunni;

· si prediligono attività non difficoltose ma gratificanti, operative, a carattere logico-manuale, che diano ai ragazzi diversamente abili la capacità di autovalutarsi;

· viene considerato il vissuto degli alunni, facendo costante riferimento alla loro realtà quotidiana;

· si fanno svolgere agli alunni dei compiti di interesse collettivo all’interno e all’esterno della classe, offrendo loro un ambiente ricco di stimoli, capace di metterli nella condizione di operare concretamente;

· per favorire la comunicazione alunno-insegnante, l’accrescimento dell’autostima, il rinforzo del senso di sicurezza e una maggiore motivazione allo studio, si prevede, ove possibile, l’uso degli strumenti informatici, i quali assumono un ruolo importante nello svolgimento delle attività, consentendo la programmazione di percorsi mirati che permettono di selezionare i vari stimoli percettivi a livello multicanale;

· gli alunni vengono affiancati e seguiti nel proprio lavoro sia dall’insegnante di sostegno che dall’insegnante di classe, perché possano vivere non solo un rapporto sociale, ma anche didattico con le altre figure di riferimento e riuscire a percepirsi, in questo modo, al pari degli altri. 

Spazi

Gruppo-classe, laboratori, atrio, cortile, palestra e tutti gli spazi disponibili all’interno dell’edificio scolastico

Verifiche
Le verifiche sono continue e in itinere per accertare l’appropriatezza degli obiettivi prefissati, l’adeguatezza dei tempi e dei carichi cognitivi delle attività didattiche e per permettere l’individuazione tempestiva delle eventuali difficoltà e la predisposizione immediata dei rimedi più efficaci. Si attuano mediante l'osservazione diretta, colloqui, prove specifiche, schede didattiche, prove pratiche. Si prevede anche una puntuale verifica finale con la famiglia.

Valutazione 

Nella formulazione dei criteri di valutazione generali a cui si attengono tutti i docenti, essendo la valutazione dei soggetti diversamente abili sempre collegiale, concordata e condivisa, si tiene conto:

· della situazione di partenza;

· dei progressi compiuti dall’allievo sul conseguimento degli obiettivi;

· dell’acquisizione dell’autonomia;

· dell’integrazione nel gruppo-classe;

· del livello globale di maturazione;

· dei livelli di competenza raggiunti nelle varie aree disciplinari.



Compito della scuola è produrre conoscenze (sapere), far acquisire competenze

(saper fare), promuovere comportamenti (saper essere) e sviluppare l’orientamento

(saper scegliere).

In particolare l’Istituto si propone di :

· formare la personalità dell’allievo in modo armonico, costruendo la sua identità

attraverso percorsi formativi coerenti e completi che gli consentano di inserirsi e

orientarsi criticamente nella società attuale;

· far acquisire una mentalità aperta alle diverse esperienze e alle complesse

problematiche che caratterizzano la società attuale, al fine di educare alla

cittadinanza attiva, alla legalità, alla solidarietà, al rispetto e all’accettazione del

diverso da sé;

· arricchire, attraverso una diversificata gamma di attività, l’offerta formativa per

suscitare la motivazione e il senso di appartenenza alla scuola;

· rafforzare nei ragazzi le potenzialità positive e riequilibrare situazioni di svantaggio,

integrando allievi di diverse abilità;

· favorire attività che rendano la scuola un punto di riferimento costante per gli allievi,

connotandola anche come centro di promozione culturale, sociale e civile;

· fare in modo che gli allievi ”imparino ad imparare” organizzando il proprio

apprendimento, con consapevolezza dei tempi disponibili, delle proprie strategie e

del proprio metodo di studio e di lavoro;

· creare situazioni in cui i ragazzi affrontano problemi costruendo e verificando

ipotesi.

	PROGETTAZIONE EXTRACURRICULARE

	progetti curriculari ed extra   vedi allegati




Orario di funzionamento dei Plessi LIBERI E FORMICOLA E PONTELATONE

L’orario delle lezioni è distribuito su 6 giorni settimanali, con 29 ore curriculari più 1 ora di approfondimento  disciplinare.

Per tutte le classi: 

· le lezioni inizieranno alle ore 8.30 e termineranno alle ore 13.30;

Per le classi I, II e III delle scuole di Formicola  sono previsti rientri settimanali dal  Lunedì al venerdì per lo studio dello strumento musicale.

Il collegio docenti ha deliberato la partecipazione volontaria degli alunni della scuola secondaria di Liberi al corso di studio dello strumento musicale considerata la disponibilità di posti.

	
	n. ore
	n. ore
	n. ore

	Discipline 
	Classe I
	Classe II
	Classe III

	Italiano
	6
	6
	6

	Storia
	2
	2
	2

	Geografia
	1
	1
	1

	Approfondimento letterario
	1
	1
	1

	Scienze
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4

	Lingua francese
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	3
	3
	3

	Tecnologia
	2
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2
	2

	Scienze motorie
	2
	2
	2

	Musica 
	2
	2
	2

	Religione 
	1
	1
	1

	Sostegno (Formicola)
	/
	/
	/

	Sostegno (Liberi)
	/
	/
	/

	Strumento mus.
	6
	6
	6


c) attività alternative alla religione cattolica.

Tutti gli alunni hanno scelto l’insegnamento della religione cattolica

d) Criteri di sostituzione dei docenti assenti

Nell’attività di sostituzione dei colleghi assenti saranno seguiti i seguenti ordini di priorità:

scuola secondaria di I° grado:

· docenti che devono effettuare recuperi di permessi brevi

· docenti di sostegno in caso di assenza dell’alunno

· suddivisione della classe

· DISPONIBILITA DOCENTI PER ORE ECCEDENZA RETRIBUITE.



L’organizzazione scolastica  in relazione agli spazi, ai tempi, ai gruppi, ai materiali, è strettamente connessa alle procedure didattiche che la scuola intende attivare.

 L’organizzazione  del “ fare scuola” prevede un assetto flessibile basato su: 

1. utilizzazione organizzata degli spazi esistenti nelle scuole: aule, aule-laboratori, spazi disponibili riconvertiti;

2. organizzazione del lavoro di progettazione ( équipe pedagogica)

3. attività didattiche interdisciplinari: vale a dire le attività che corrispondono  
         ad argomenti trattati da più docenti

4. orario  delle attività

5. organizzazione flessibile dell’orario settimanale, nel rispetto del monte ore stabilito;

6. organizzazione del tempo scuola in funzione del calendario scolastico nazionale, delle esigenze delle famiglie e delle comunicazioni con esse;

7. utilizzo della codocenza.

8. attività di laboratorio

9. considerazione dei bisogni degli alunni diversamente abili.

Nella scuola secondaria di 1° grado di Formicola, accanto all’insegnamento di musica previsto dalle indicazioni nazionali, sono presenti 3 classi ad indirizzo musicale.

I ragazzi delle suddette classi acquisiscono specifica competenza rispetto ad uno strumento musicale con lezioni individuali di: clarinetto, flauto, pianoforte, chitarra e nell’esecuzione di brani di musica d’insieme.


1. Attività alternative alla religione cattolica.

Tutti gli alunni hanno scelto l’insegnamento della religione cattolica

2. Attività Facoltative Opzionali 

Le attività facoltative opzionali da sottoporre alla scelta delle famiglie sono state pensate e successivamente individuate nella considerazione di alcuni criteri condivisi dall’intero collegio, vale a dire:

· L’uniformità dell’offerta formativa sull’Istituto 

· L’orientamento verso attività che fossero comunque fonti di interesse e di motivazione negli alunni

· L’opportunità che le attività offerte fossero commisurate all’età e alle caratteristiche dei singoli alunni.

· La considerazione delle risorse professionali interne

· L’attinenza delle attività ai percorsi formativi (disciplinari e interdisciplinari) presenti nel POF e la ricaduta delle stesse sulle attività curriculari

· La continuità con gli interventi precedenti .

Le attività opzionali sono così strutturate:

    SCUOLA PRIMARIA

5. Arricchimento offerta formativa

Rientrano in questa voce le visite guidate e i viaggi di istruzione. 

Grazie alla loro attuazione è possibile concretizzare itinerari di indagine conoscitiva sul territorio, afferenti alle tematiche proprie delle attività curriculari ma anche trasversali al curricolo. 

6.  Ampliamento dell’Offerta Formativa
L’esperienza  della scuola costituisce nella vita di  ogni essere umano una tappa basilare all’interno della quale l’individuo costruisce progressivamente il suo sviluppo emotivo, affettivo e relazionale e nella quale egli acquisisce le chiavi per il suo  ingresso  nel sociale. Se è vero, che nei primi anni di vita si gettono le basi di quelli che saranno gli sviluppi futuri dell’individuo, è comunque legittimo pensare che le certezze ed i comportamenti acquisiti in questo periodo hanno necessità, nell’ambito scolastico, di essere consolidati e strutturati, per entrare a far parte  del patrimonio  cognitivo e per trasformarsi in conoscenze e competenze da poter spendere  nelle epoche successive. Ciascun ciclo scolastico deve proporre, i suoi particolari esiti formativi, a seconda della età e delle 
esigenze psicologiche di quel determinato alunno, nella individualità e specificità di ciascun  soggetto.

La scuola dell’autonomia si qualifica proprio nella capacità di cogliere e soddisfare i bisogni degli utenti offrendo loro pari opportunità di educazione e di formazione. L’Istituto Comprensivo di Formicola offre a tutti gli alunni l’opportunità di ampliare ed arricchire la propria formazione attraverso la realizzazione di progetti mirati ed integrati con l’offerta formativa.

7. Attività di collaborazione

L’Istituto comprensivo si pone, tra gli altri, l’obiettivo dell’ integrazione con il territorio, considerando il contesto socio – ambientale in cui è collocato alla stregua di un’agenzia educativa. Pertanto, esso acquisisce al suo interno, vagliandole opportunamente, le proposte esterne che abbiano valenza formativa e instaura un’attività di collaborazione con quanti operano nel settore educativo e culturale.

Figurano come “partners educativi”:

· Le associazioni culturali 

· Le associazioni e gli enti assistenziali

· Gli Enti

· Le società sportive.

8. Servizi offerti
· Trasporto scolastico  Primaria e secondaria di Liberi

                                       Infanzia, primaria e secondaria Formicola

· Mensa scolastica: Scuola dell’Infanzia di Liberi , Formicola, Pontelatone, Treglia e  

                                          Strangolagalli        
· Contatti e collaborazione con Enti, Istituzioni ed esperti per la risoluzione  dei problemi.

          Collaborazione con esperto esterno per attività laboratoriale presso la scuola  

          primaria di Liberi.


· Collegio dei docenti

E’ composto dai docenti in servizio nell’Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Il Collegio ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto, cura la programmazione dell’azione educativa, valuta l’andamento dell’azione didattica, programma iniziative di aggiornamento dei docenti, provvede all’adozione dei libri di testo, su proposta dei Consigli di Classe.

· Consigli di intersezione/interclasse/classe

Sono composti dai docenti operanti nelle classi e hanno il compito di coordinare l’attività didattica, di verificare periodicamente il lavoro svolto, di procedere alla valutazione periodica e finale degli alunni, di adottare provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, di fare proposte al Collegio in merito a attività integrative, visite guidate.

· Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti

Esso risulta costituito dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, da quattro membri effettivi e due supplenti eletti ogni anno dal Collegio dei Docenti. 

Ha il compito di valutare l'anno di formazione del personale docente ed esprime parere sulla conferma in ruolo dei docenti in prova.



       Elenco festività nazionali :

	                Tutte le Domeniche                                                                      6 gennaio

	                         1  novembre   -2 novembre                                                Lunedì di Pasqua

	                         8 dicembre                                                                             25 aprile

	                          25/26 dicembre                                                                   1 maggio

	                           1 gennaio                                                                             2 giugno      


    CALENDARIO REGIONALE

	Inizio attività 15 settembre                                                   2-7 aprile vacanze pasquali

	      2  novembre                                                                        chiusura 9 giugno

	                              Vacanze natalizie 
             dal 23 dicembre al 6 gennaio                                         chiusura infanzia 30 giugno

	                                   1 gennaio

	                                   17 febbraio


Incontri scuola-famiglia

Come da calendario interno programmato dal Dirigente Scolastico nell’ambito delle Attività Funzionali all’Insegnamento..( vedi  piano annuale delle attività)

          

Con la riforma dei cicli scolastici, particolare attenzione è stata dedicata alla valutazione degli esiti formativi riferiti sia al singolo alunno, sia al contesto organizzativo-didattico e gestionale.

Il processo valutativo nella scuola  comprende due differenti aspetti:

· Valutazione esterna, realizzata da enti preposti con funzione di supporto a quella interna, che esamina gli elementi strutturali di sistema ed i livelli di padronanza, da parte degli alunni, delle conoscenze e delle abilità indicate negli O.S.A.

· Valutazione interna comprende la valutazione diagnostica, formativa e sommativi dei singoli alunni e l’autovalutazione d’istituto, rispetto agli elementi di sistema.

Per l’autovalutazione invece il programma persegue i seguenti obiettivi:

· Migliorare la qualità in relazione agli obiettivi formativi.

· Individuare problemi e /o priorità di sviluppo per tendere all’auto-rinnovamento.

· Controllare gli esiti formativi per qualificare la “mission” del servizio scolastico e in particolare la  coerenza delle iniziative,la loro ricaduta sul territorio,la variazione del clima interno della scuola,

Il piano operativo prevede la somministrazione di questionari ai docenti, ai genitori ed al personale ATA per un’analisi critica del POF e la valutazione del livello di soddisfazione dell’utenza sul piano educativo-didattico, organizzativo e gestionale.

 Per l’autovalutazione invece il programma, già approvato dal collegio dei docenti, persegue i seguenti obiettivi:

· Migliorare la qualità in relazione agli obiettivi formativi.

· Individuare problemi e /o priorità di sviluppo per tendere all’auto-rinnovamento.

· Controllare gli esiti formativi per qualificare la “mission” del servizio scolastico.

Sulla base della valutazione esterna ed interna, alla fine del corrente anno scolastico si passerà alla redazione della mappa di qualità dell’Istituto individuando le priorità e le richieste delle varie agenzie.

CRITERI DI VERIFICA

 La valutazione deve essere attuata in considerazione delle abilità acquisite rispetto ai livelli di partenza, alla volontà ,all’impegno, alla partecipazione, all’interesse, ai ritmi di apprendimento in rapporto agli obiettivi prefissati.

Al fine, quindi, di una valutazione omogenea, effettivamente rispondente ai bisogni di ciascuno, i docenti concordano di ritenere elementi essenziali ed imprescindibili per l’ammissione alla frequenza delle classi successive gli obiettivi minimi specifici, che scaturiscono dalla programmazione dei singoli consigli di interclasse e di classe.

La verifica deve essere attuata prima, durante e dopo l’intervento didattico per controllare ogni aspetto  del processo insegnamento-apprendimento e nella considerazione delle situazioni specifiche degli alunni. Essa sarà articolata sotto due aspetti:

· Diagnostico, per rilevare situazioni specifiche cui adattare gli interventi;

· Formativo, che scaturirà dai vari risultati accertati che consentiranno agli insegnanti di valutare obiettivi e strategie e, all’uopo, modificarli o organizzare eventuali attività di recupero.

La verifica, verrà, quindi, intesa come analisi  attenta e precisa, come misurazione dei risultati concreti e situazioni comportamentali che sono alla base della programmazione. Frequenti e sistematiche, sotto forma di colloqui, prove oggettive, composizioni, test e questionari a risposte, ecc…. 

Le verifiche saranno finalizzate non solo a misurare quantità e qualità nei progressi compiuti dagli allievi, rispetto ai livelli di partenza, ma anche metodologie, strategie educative adottate, gli stessi obiettivi e l’intera attività didattica. 

Le verifiche sommative, riferite ad un intero arco di tempo (quadrimestre) considereranno i livelli al termine dell’intero processo di apprendimento. 



Particolare importanza assume, infine, l’informazione agli alunni circa le norme di sicurezza (D.L.g.s.626/94) comuni per i tre ordini di istruzione che possono essere così enucleati:

· concetti generali  L.81/08 ( ex D.L. 626/94).

· Diritti e doveri.

· Servizio prevenzione

· Valutazione dei rischi.

· Norme generali di emergenza dell’istituto.

 I sopra elencati obiettivi vanno sviluppati nei primi quindici giorni di scuola
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“ Una scuola di qualità che conserva la memoria del passato, ascolta i segni del presente e guarda con responsabilità al futuro, programmando e realizzando validi  percorsi di apprendimento per porre  così solide basi educative per ancorarsi alle proprie radici e crescere in maniera armonica ed integrale.”








SCUOLA DELL’INFANZIA


FORMICOLA


Via Campo Sportivo Vecchio


Tel. 0823 876109





SCUOLA DELL’INFANZIA


LIBERI


Via Valle


Tel. 0823 870616








SCUOLA DELL’INFANZIA


PONTELATONE


Via Roma


Tel. 0823 876182








SCUOLA DELL’INFANZIA


TREGLIA


Via Roma


Tel. 0823 870475








SCUOLA DELL’INFANZIA


CASTEL DI SASSO


Via Principe di Piemonte


Tel. 0823 878324








SCUOLA PRIMARIA


FORMICOLA


Via Cantiello


Tel. 0823 876016





SCUOLA PRIMARIA


PONTELATONE


Via Roma


Tel. 0823 876120








SCUOLA PRIMARIA


LIBERI


Via Valle


Tel. 0823 870007








SCUOLA DELL’INFANZIA


TREGLIA


Via Municipio


Tel.:0823 870475








SCUOLA PRIMARIA


CASTEL DI SASSO


Via Principe di Piemonte


Tel. 0823 878324








SCUOLA SECONDARIA


di 1° grado


FORMICOLA


Via Cantiello


Tel. 0823 876016





Tel.0823 876016





SCUOLA SECONDARIA


di 1° grado


PONTELATONE


Via Parco


Tel.0823 876070
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BISOGNI


DELL’UTENZA





Attenzione alla sfera affettivo- relazionale





Favorire l’integrazione di alunni  


diversamente abili








Partecipazione delle famiglie alla vita scolastica








Potenziare l’uso dei  linguaggi non verbali








Integrazione culturale 





Continuità tra i tre ordini di scuola 





Trasparenza delle informazioni 





Imparzialità ed uguaglianza


ug 








Accoglienza alunni 





Integrazione con il territorio





Interazione con gli Enti 





PUNTI DI FORZA


Centralità degli alunni 


Rapporti positivi con le famiglie


Competenza professionale dei docenti








PUNTI DI DEBOLEZZA


Mancanza di socializzazione delle esperienze


Debole formazione informatica


Debole sistema di valutazione e autovalutazione








IPOTESI DI MIGLIORAMENTO


Sperimentare laboratori didattici su percorsi unici per le classi ponte


Presentazione della documentazione degli alunni delle classi ponte


Incontri periodici tra insegnanti e bambini delle classi ponte


Adozione di una griglia sulle competenze essenziali di uscita e di ingresso che gli alunni dovrebbero aver acquisito negli anni ponte


Corso di aggiornamento e di autoaggiornamento degli insegnanti


Sistema unico di valutazione ed autovalutazione
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Condivisione 





Continuità educativo-didattica





Professionalità docente in continua formazione 





Valorizzazione delle intelligenze multiple 





Valorizzazione delle risorse umane materiali 





Flessibilità delle risposte 





Offerta formativa diversificata 





Cooperazione  e convivenza civile





RAPPORTO SINERGICO


COL TERRITORIO


Collaborazioni


Convenzioni con Enti


presenti sul territorio








CONTINUITA’


TRA I VARI SEGMENTI


SCOLASTICI


Progetti in verticale


Incontri tra i docenti  dei


vari ordini di scuola


Utilizzo di strumenti comuni








MATURAZIONE


DELL’IDENTITA’





Stima di sé


Motivazione affettiva


Identità culturale


Curiosità











CONQUISTA


DELL’AUTONOMIA





Rispetto di sé


Rispetto degli altri


Rispetto dell’ambiente


Solidarietà


Non violenza


Scelta autonoma e azione
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Offrire agli studenti


occasioni di


apprendimento dei


saperi e dei linguaggi


culturali di base.


Far acquisire agli


studenti gli strumenti di pensiero necessari per apprendere e selezionare


le informazioni  di lettura della realtà che non sempre è realtà di pace ma spesso realtà di conflitto.





Sviluppare in sé e diffondere una autentica mentalità di pace basata  sul rispetto e l’accettazione dell’altro come portatore di valori diversi  sul piano personale,culturale e sociale;sulla comprensione e collaborazione tra i popoli.


Favorire l’autonomia di pensiero per ricercare risposte ai problemi riscontrati per realizzare comportamenti civilmente e socialmente responsabili.


Promuovere i legami


cooperativi all’interno del


gruppo classe.


Costruire un’alleanza


educativa con i genitori e gli attori sociali, al fine di


formare cittadini in grado di essere parte attiva


della società.








Promuovere lo


sviluppo


dell’identità,


dell’autonomia,


della competenza,


della cittadinanza.


Nello specifico :


imparare a stare


bene e a sentirsi


sicuri in un


ambiente sociale


allargato; acquisire


la capacità di


interpretare e


governare il


proprio corpo;


assumere


atteggiamenti


sempre più


responsabili;


imparare a


riflettere sulle


esperienze;


scoprire gli altri ed


imparare a gestire


i contrasti


attraverso regole


condivise.





Promuovere il pieno sviluppo della persona,


accompagnando gli alunni nell’elaborare il senso della


propria esperienza; nello specifico fare bene il proprio


lavoro e portarlo a termine, avere cura di sé e rispetto degli


altri, degli oggetti e degli ambienti che si frequentano.





Promuovere la pratica


consapevole della


cittadinanza attiva ovvero


costruire il senso della


legalità e sviluppare un’etica


della responsabilità,


riconoscendo e rispettando i


valori sanciti nella


Costituzione Italiana.














Far acquisire gli alfabeti di


base della cultura. Compito della


scuola secondaria è


promuovere l’accesso alle discipline come strumenti di


interpretazione del mondo, senza considerarle territori


da proteggere ma parte di


un sapere integrato.


Promuovere la capacità di elaborare metodi e categorie


che siano in grado di fare da


bussola negli itinerari


personali.





Porre le basi per l’esercizio


della cittadinanza attiva,


potenziando e ampliando gli


apprendimenti promossi


nella scuola dell’infanzia.


Nel concreto proporre


esperienze significative che


favoriscano il prendersi cura


di sé, degli altri e


dell’ambiente.


Far acquisire gli alfabeti di


base della cultura. Compito


della scuola primaria è l’acquisizione


degli apprendimenti di base,


anche attraverso la


manipolazione, il gioco,


l’esplorazione e le scoperte, ponendo particolare attenzione alle situazioni di


svantaggio, al fine di


garantire una piena


integrazione sociale e


culturale.

















Abituarsi a riflettere, con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere,  sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione;


Distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessità che li caratterizza;


Capacità di elaborare progetti di vario ordine, dall’esistenziale al tecnico che li riguardano, e tentare di attuarli, nei limiti del possibile;


Acquisire gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri, alla luce di parametri derivati dai solidi valori che ispirano la convivenza civile;


Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore;


Avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su sé e sugli altri, nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione.


Riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria


esperienza motoria e relazionale.





Obiettivi specifici di apprendimento elencati per le conoscenze e le abilità disciplinari





Permettono la compilazione  dei





PIANI


STUDIO


PERSONALIZZATI





Obiettivi formativi personalizzati  e


Progetta unità di apprendimento





Competenze personali di ciascun alunno














SCUOLA PRIMARIA 


Discipline di studio ed educazioni





- Religione Cattolica


- Italiano


- Inglese


- Storia


- Geografia


- Matematica  e  Scienze


- Tecnologia  e 	Informatica


Laboratori 











- Religione Cattolica


- Italiano


- Inglese


- Storia


- Geografia


- Matematica e 	Scienze


- Tecnologia e 	Informatica


- Laboratorio 


- Laboratorio 











LARSA





CLASSE  PRIMA





- Religione Cattolica


- Italiano


- Inglese


- Storia


- Geografia


- Matematica e 	Scienze


- Tecnologia e 	Informatica


- Laboratorio 


- Laboratorio














Primo biennio


SECONDA





Secondo biennio








Convivenza








Educazione Stradale


Educazione alla Salute


Educazione Alimentare


Educazione All’Affettività





*Convivenza civile














Italiano


Storia


Geografia


Matematica


Scienze


Lingua inglese


Lingua francese


Arte ed immagine


Musica


Tecnologia


Scienze motorie e sportive


 Religione


Laboratorio  italiano


Laboratorio  francese


Laboratorio informatico


Lezioni individuali di strumento musicale


LARSA








Classe terza








1
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